T T - e e ot PO S F

e e

298 DELL’'HISTORIA VENETA

1652 navi. Rimproverato percid dagli emuli con acri punture, fit
in_pericolo di pagar i danni col fangue , fe non f; havefle
rifcattato coll’ oro. ¥ Bej portarono al folito in Canez qual-
che furtivo foccorfo, & in particolare di danari, che effen.
do in meneta di rame » furono non fenza difgufte riceyuri
dalle militic ; nondimeno fervirono 2 qualche refpire, non

Tumire PTOVandofr anguftic minori da’ Turchi nel campo di quello ,
nars fra’ - che ft pativa nella piazza da’difenfori. In effa vi fiy un ca-

o v {uale tumulto promoflo d”alcuni foldati Albancfi , che non

Mo acymie-  contenti delle loro paghe , Incitati da’piv inquieti , corfero

“** ad eccupare i baloard; Martinengo, e Vitturi. Il refto del.

la ftefla natione con tuwse I’ alire militic fedelmente s’ oppo-
fe, e dato il tocco della campana, fi moflero gli habitanti ,
¢ fin le donne, & fanciulli coll’ armi, che ilfeflo, e I eta
permetteva , com tanta. rifolutione di trucidarl; s € hebbero
maggior pena © Capi a contener il furor del popolo , che
ad acquictare la contumacia de” follevati . Quefti , depofte I’
armi, ¢ I'ardire, gridando perdeno, col fupplicio di pochi
urono in gratia rimefi . Accorfero | Turchiallo ftrepito fin’
alle fofle, fperando Cuflein » che fufle quefto uno de’ caf )
ch’egli s"haveva alla fuz coftanza prefifio , ma rifpinti: col
cannone , prefto fi ritirarono . Nel refo tra moli leggieri
fuccefli il pix memorabile fii Ia fortita di trecento fanti, &
.. oranta cavallt fopra il ponte del Giofiro guardato da’ Tur-

Fowmiark. chiynecdeml all s altrove per divider le forze, riufci 2’

yemerd com- Yeneti difeacciarli, e dinfeguirli fino a’lor padiglioni , ac-

0 fopra ¥ quiftando tre infegne. Fu in quel giorno leggiermente feri-

g;;”drf' to in tefta G:acomg Riva, Cavaliere, fucceduro al Morofini

"~ nel Generalato dell’ armi s> mentre dal baloardo Bethlem fta.
va offervando la mifchia. Era andato Luca Francefco Barba-
ro con diciaflette navi a chiuder j| paflo de’ Dardanelli , e
baftavano queft anno alle guardie , poiche abbandonata da’
Turchi la fabbrica de’ vafeelli, ¢ per diferto di ciurme , di-
minuito il numero di galec , il Capitan Bafsi vi comparve folo
con trentacinque di quefte maliffimo armate ; € con cinque
maone, € trovata chiufa. I ufcita, non hebbe cuore di ten-
tarla . Il Vifir tuttavia fpedi due mila Spahi, che giunti a’ ca-
ftelli, fifollevarono, chiedendo e paghe , erefi in fine con-

ten-




